
TRACCIA 1 – non estratta

1. Il  candidato  illustri  le  proprie  conoscenze in merito  alla  programmazione dei  lavori, 
servizi e forniture.

2. Il  candidato  illustri  le  proprie  conoscenze  in  merito  alle  modalità  di  risoluzione  dei 
conflitti interni nell’ambito della propria struttura.

3. Il  candidato  illustri  le  proprie  conoscenze  in  merito  all’attività  di  controllo 
nell’esecuzione di appalti pubblici.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di 
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta 
teorica ed essere ammessi alla prova scritta teorico pratica è necessario conseguire un 
punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).



TRACCIA 2 - estratta 

1. Il candidato esponga le possibili modalità di gestione del contenzioso nell’esecuzione dei 
contratti pubblici.

2. Il  candidato illustri  le proprie conoscenze in merito al  quadro della programmazione 
urbanistica della vigente normativa statale e della Regione Toscana.

3. Il candidato illustri le proprie conoscenze in merito agli aspetti salienti ed alle criticità 
nel rapporto dialettico con l’organo politico in sede di DUP.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di 
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta 
teorica ed essere ammessi alla prova scritta teorico pratica è necessario conseguire un 
punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).



TRACCIA 3 – non estratta

1. Il  candidato  illustri  le  proprie  conoscenze  in  merito  agli  accordi  delle  pubbliche 
amministrazioni  con particolare  riferimento al  significato  strategico rinvenibile  in  tali 
strumenti.

2. Il  candidato illustri  le  proprie conoscenze in merito alle  dinamiche di  partecipazione 
nell’iter di realizzazione di un’opera pubblica.

3. Il candidato illustri le proprie conoscenze in merito agli aspetti salienti ed alle criticità 
nel rapporto dialettico con l’organo politico e con il proprio organico in sede di PEG.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previsti n. 3 quesiti, a ciascuno dei quali verrà attribuito un punteggio da un minimo di 
0,00 punti ad un massimo di 10,00 punti, da attribuirsi secondo i criteri sotto evidenziati: 

a)  capacità espositiva  (intesa come forma espositiva, correttezza sintattico – logica): max 
3,00 punti; 

b)  capacità di sintesi (intesa come appropriato e pertinente uso della terminologia): max 
2,00;

c)  conoscenza della  materia (intesa  come pertinenza normativa,  corretto  riferimento  al 
contesto, capacità di individuare soluzioni): max 5,00 punti.

Il punteggio massimo totale della prova è pari a 30,00 punti. Per superare la prova scritta 
teorica ed essere ammessi alla prova scritta teorico pratica è necessario conseguire un 
punteggio di almeno 21,00/30.

Tempo concesso per l’effettuazione della prova 1 ora (un’ora).


